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IL CONTESTO 
La nostra missione nella Diocesi di Bereina si collo-

ca nella Central Province, al centro sud della Papua 

Nuova Guinea. La Diocesi ha un territorio di circa 

20 100 km2 che si estende dalle coste alle montagne; 

la presenza cattolica su circa 137.000 abitanti (dato 

stimato), si aggira intorno al 70%. La realtà dove 

operiamo comprende zone rurali carenti di infra-

strutture e di vie di comunicazione, infatti le strade 

sono spesso impraticabili durante la stagione delle piogge, o comunque percorribili solo e 

sempre con fuoristrada. La grande maggio-

ranza delle persone vive di sussistenza e di 

commercio informale. Nonostante la Papua 

Nuova Guinea sia uno tra i paesi più ricchi 

al mondo di risorse naturali, la popolazione 

vive ancora in condizione di povertà e ma-

lattie infettive quali TB, HIV, malaria, feb-

bre tifoide, etc. rimangono ancora le mag-

giori cause di morte. 

Diverse sono le tribù che abitano la nostra Diocesi: Mekeo e Roro sono quelle con cui col-

laboriamo di più per ragioni di vicinanza. Le famiglie sono in 

genere molto numerose e la popolazione è giovane, più della 

metà (58%) è sotto i 25 anni di età, il 32% sotto i 14 anni. La 

Chiesa è arrivata in Papua Nuova Guinea solo 137 anni fa ed 

iniziato la sua opera di evangelizzazione proprio nella Diocesi 

di Bereina a Yule Island. I missionari fin dall’inizio hanno ap-

portato un grande contributo per la promozione e lo sviluppo di 

questo popolo e tuttora la Diocesi è responsabile della gestione 

di numerosi centri sanitarie e scuole. Tuttavia c’è ancora molto 

lavoro da fare per far fronte ai nuovi problemi sociali, tra cui la 

mancanza di lavoro e di mezzi per il sostentamento delle fami-

glie. 

Per questo, attraverso il lungo processo di educazione e forma-

zione dei più piccoli, speriamo possibile migliorare la situazio-

ne, a piccoli passi. 



MISSIONE 

Le sorelle della Fraternità della Trasfigurazine 

risiedono a Bereina Station, che si trova su una 

zona semifertile a 100 mt di altitudine vicino alla 

costa e a circa 170 km dalla capitale. Qui prestia-

mo servizio nella scuola Primaria della missione 

e nella parrocchia. Alle attività pastorali di evan-

gelizzazione e di catechesi si uniscono attività di 

promozione umana a sostegno di bambini e di 

famiglie più povere. Per per far fronte ai molte-

plici bisogni, in questi anni sono sorte una panetteria ed un orto. Grazie ad essi si possono 

organizzare diversi tipi di feeding programs, si sostengono le famiglie più povere nei vil-

laggi della zona, si dà lavoro a 10 donne, che a loro volta supportano le loro famiglie. 



DESCRIZIONE 

A Bereina, come un po’ in tutta la Papua Nuova Guinea, la vita delle donne e’ molto dif-

ficile. Culturalmente, la donna soffre ancora molto nell’essere ritenuta inferiore rispetto 

all’uomo. Assistiamo quotidianamente a episodi di 

violenza, sopraffazione, umiliazione nei confronti 

di chi in realta’ a casa e al Villaggio lavora tantissi-

mo e manda avanti la famiglia. Le istituzioni pub-

bliche e la polizia cerca di promuovere la cultura 

della parita’ di genere, ma per adesso questo e’ 

qualcosa di scritto negli opuscoli che di tanto in 

tanto vengono prodotti e fatti girare in occasioni 

ufficile come la festa Internazionale della donna. 

La realta’ e’ ben diver-

sa, e quando, in classe, 

nel nostro lavoro quo-

tidiano a scuola, facciamo lavorare maschi e femmine assieme 

in un clima il piu’ possibile reciprocamente rispettoso, sogniamo 

che un giorno anche in Papua uomini e donne possano avere vite 

serene senza tutta la violenza che invece colora le giornate di 

molte persone che veniamo a conoscere attraverso la missione. 

in Papua esiste ancora il brideprice, che consiste nel cerimoniale 

di acquisto della moglie da parte della famiglia del marito. 

Quando questo avviene, in molti casi la donna diventa una spe-

cie di proprieta’ dell’uomo, che letteralmente ne puo’ disporre a 

suo piacimento.  

Molte volte la ragazze giovani non completano gli studi dell’ob-

bligo. Se una famiglia non ha risorse economiche sufficienti per 

far studiare tutti i loro figli, chi rimane a casa e si sacrifica sono 

quasi sempre le femmine.  

Ci sono poi tante giovani ragazze madri che per violenze subite, mancanza di guida e 

debolezza affettiva, si ritrovano ad accudire bambini ad una eta’ precoce. 

Vediamo tanta energia e potenziale in tante gio-

vani donne che faticano a mandare avanti la 

famiglia per mancanza di sostegno economico 

da parte del marito, per mancanza di profession-

alita’da spendere, per carenza di risorse materi-

ali. Un piccolo laboratorio di cucito potrebbe 

essere una piccola risposta per tante giovani 

mamme che si sentono un po’ abbandonate e 

senza mezzi per migliorare la loro vita e quella 

dei loro bambini. 

 



 

OBIETTIVO 
 

Il progetto ha l’obiettivo di allestire un piccolo laboratorio di taglio e cucito dove giovani 
mamme possono imparare l’arte della sartoria e acquisire abilita’ professionali. Vorrem-
mo anche dare, attraverso questo laboratorio, la possibilita’ di uno spazio di incontro sa-
no e protetto tra giovani donne, per favorire lo scambio, crescere nell’amicizia, rinforzare 
l’autostima, per crescere anche come mamme.  
Una sorella della fraternita’ puo’ fare da tutor nel cucito in quanto ha le competenze pro-
fessionali specifiche.  
Il laboratorio prevede l’allestimento di una stanza (in costruzione) da arredare con delle 
macchine da cucito elettriche.  

 



  
BUDGET 

 

Per questo progetto, l’importo previsto è 25.000 € per: 

 

-Comprare il materiale per la costruzione del laboratorio in cemento, resistente alle termiti 

che altrimenti infesterebbero la struttura. 

- Trasportare il materiale dalla capitale port Moresby al 

  

Se desiderate sostenerci nel progetto “ Fili di speranza”, è possibi-

le donare a: 

CONTO CORRENTE BANCA DI CARAGLIO intestato a:  

Associazione Persone Come Noi Onlus –  

Fraternità della Trasfigurazione 

     IBAN IT 53 R08439 46050 000050 104290 

  

CONTO CORRENTE POSTALE N.30088132  

Associazione Persone Come Noi Onlus  



Che Dio VI BENEDICA 


